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IL LIBRO DI BATTAFARANO

Oggi c’è «Un viaggio tra le persone»
n Si terrà oggi alle 18.00 presso il Castello Aragonese

a Taranto la presentazione del libro di Giovanni
Battafarano «Un viaggio tra le persone».
Giovanni Battafarano ha attraversato 50 di storia
di Taranto, in diversi ruoli tra cui quello di Sindaco
ed anche da postazioni nazionali come parlamen-
tare e come collaboratore del Ministro del Lavoro.
Come scrive lui stesso nel libro è stato «un formi-

dabile viaggio tra le persone. Devi imparare presto
non solo a parlare chiaro, a illustrare le posizioni
che tu e il tuo partito sostenete, ma anche ad ascol-
tare, ad imparare dalle persone che incontri: uo-
mini e donne, giovani e anziani, operai e impren-
ditori, intellettuali e analfabeti. Devi cogliere il
pensiero, la richiesta, la proposta che la persona
che parla con te, ha in testa e vuole comunicarti».
E conclude: «Non rispondere in modo preconfezio-
nato, ma valuta attentamente ciò che puoi fare per
risolvere il problema che ti viene posto sia esso col-

lettivo o individuale; assumi gli impegni che puoi
assumere o comunque dimostra che stai prenden-
do molto sul serio ciò che ti viene detto. Non chiu-
derti nelle stanze del partito o del Comune, viaggia
in mezzo alle persone»
All'incontro sarà presente l'autore. Inoltre, inter-
verranno l’ammiraglio Salvatore Vitiello, Coman-
dante Marina Sud, Riccardo Pagano, Direttore Di-
partimento Jonico Università, Giovanni Guarino
operatore culturale, Francesca Irpinia, architetto.
Coordina la presentazione Pino Mellone.

Il filosofo Viroli alla rassegna
«In vino veritas» di Manduria

l Oggi a Manduria il filosofo Mau-
rizio Viroli sarà ospite della rassegna
«In Vino Veritas. Stasera in compa-
gnia di… », nell’ambito degli eventi di
Manduria Estate.

Alle ore 21.00, presso il sagrato del-
la chiesa di S.Maria (lungo il corso XX
Settembre), con accesso libero nel ri-

spetto delle norme anti Covid. Info:
345.5873558. Maurizio Viroli, accade-
mico, saggista e filosofo italiano, pro-
fessore emerito di Teoria politica alla
Princeton University, è stato allievo
di Norberto Bobbio. Ci presenterà il
suo ultimo libro: “Tempi profetici. Vi-
sioni di emancipazione politica nella
storia d’Italia”(ed. Laterza).

Durante il settennato di Carlo Aze-
glio Ciampi ha servito la Presidenza
della Repubblica Italiana. Attualmen-
te è Professore ordinario alla Univer-
sità del Texas ad Austin e all'Univer-
sità della Svizzera Italiana a Lugano.

I suoi campi di ricerca sono la Fi-
losofia politica e la Storia del Pensie-

ro politico; i suoi autori di riferimen-
to Niccolò Machiavelli, Jean-Jacques
Rousseau, Giuseppe Mazzini, Bene-
detto Croce, Carlo Rosselli e Nello
Rosselli.

In Italia ha insegnato presso la
Scuola Normale Superiore di Pisa,
Università degli Studi di Trento, l'U-
niversità del Molise, l'Università di
Ferrara, la Scuola Superiore di Ca-
tania e l'Università degli Studi di Ur-
bino "Carlo Bo".

Ha collaborato e collabora con isti-
tuzioni quali il Collegio di Milano e la
Scuola Superiore della Pubblica Am-
ministrazione, Scuola superiore di
polizia, Fondazione per la Scuola del-

la Compagnia di San Paolo, il Collegio
Carlo Alberto e l'Associazione Nazio-
nale Comuni Italiani, la Fondazione
Alcide Cervi presso Casa Cervi.

La rassegna culturale estiva “In vi-
no veritas. Stasera in compagnia
di…” prevede la partecipazione di re-
latori che rappresentano figure di pri-
mo piano all’interno del panorama
della vita sociale, in alcuni dei suoi
aspetti caratteristici -dalla cultura, al-
la storia politica, all’arte- i quali ven-
gono invitati a fornire un loro con-
tributo al bisogno comune di tornare
a pensare ad una progettualità del do-
mani. Il programma completo di Man-
duria Estate è su www.popularia.it.

L’appuntamento è per le
21 sul sagrato della

chiesa di Santa Maria in
via XX Settembre

Vatl e Taras
tornano in vita
grazie al MArTa
La mostra inaugura il 23 luglio

l La stagione espositiva del
Museo Archeologico Nazionale di
Taranto si arricchisce con una
mostra che mette in correlazione
due giganti dell'ltalia antica: la co-
lonia spartana di Taras-Taranto e
Vatl-Vetulonia, la famosa città
della Dodecapoli etrusca.

I due protagonisti del Mediter-
raneo sono al centro di un Evento
culturale – a cura di Eva Degl’In -
nocenti (direttrice del Museo Ar-
cheologico Nazionale di Taranto)
e Simona Rafanelli (direttrice del
Museo Civico Archeologico di Ve-
tulonia) articolato in due mostre

(una al Museo
Civico Archeo-
logico di Vetu-
lonia, I'altra al
Museo Archeo-
logico Nazio-
nale di Taran-
to) e un Conve-
gno internazio-
nale che si ter-

rà a Taranto dal 17 al 19 novembre
2021.

Oltre a testimoniare la fruttuo-
sa collaborazione fra i due Musei
archeologici, il progetto è espres-
sione della volontà di stabilire una
solida interazione fra realtà ter-
ritoriali distinte attraverso il dia-
logo intrecciato fra due antiche
civiltà, quella magnogreca e quel-
la etrusca, proiettato storicamen-
te nel bacino del Mediterraneo.

Un evento unico, declinato in
tre atti: la mostra a Vetulonia che

è stata inaugurata a metà giugno,
la mostra al MArTA e il convegno
internazionale dedicato al rappor-
to tra Magna Grecia e Etruria che
si terrà a Taranto dal 17 al 19 no-
vembre 2021.

«Taras e Vatl. Protagonisti del
Mediterraneo a confronto. Ar-
cheologia di Vetulonia a Taranto»
è il titolo della mostra che dal pros-
simo 23 luglio al 9 gennaio 2022
presso il Museo Archeologico Na-
zionale di Taranto farà scoprire ai
visitatori il rapporto tra le due
città antiche di Taranto e Vetu-
lonia, i cui destini, fin dalle origini
della loro mitistoria e nell’imma -
ginario simbolico dell’arte figura-
tiva, sono strettamente legate al
mare.

A TARANTO
La mostra al
MArTa mette
in correlazione
due giganti
dell'ltalia
antica: la
colonia
spartana di
Taras e Vatl
(Vetulonia), la
città della
Dodecapoli
etrusca

CITTÀ ANTICHE
Due protagoniste

della Magna Grecia
e dell’Etruria

l Alla riscoperta dei luoghi e delle tipicità locali.
Rigorosamente col fascino notturno. È fissata per
domenica a partire dalle 18.30 l’ottava edizione
dell’escursione notturna “natura, stelle e sapori in
masseria” che ormai da quasi una decade permette
di conoscere uno spicchio del territorio di Pala-
gianello, tra i più affascinanti della terra delle gra-
vine.

L’evento, come ogni anno organizzato dall’asso -
ciazione “I Portulani”, è diventato un appuntamen-
to fisso dell’estate cittadina, tanto da richiamare
anche molti visitatori provenienti dalle diverse pro-
vince pugliesi. Il programma prevede che dopo la
visita all’imponente Castello Caracciolo Stella,
all’antica chiesa dedicata alla patrona Madonna
delle Grazie e alla chiesa rupestre di San Gerolamo,
inizi la suggestiva escursione all’interno della gra-
vina di Palagianello, tra antichi sentieri e profumi
inconfondibili della macchia mediterranea.

Giunti sull’altro spalto della gravina, si raggiun-
gerà la pista ciclo-pedonale che condurrà i par-
tecipanti presso la masseria “La Gravina” dove ad
attendere gli escursionisti, oltre ad una deliziosa
degustazione, ci sarà il gruppo Astrofili del Salento
(GAS) che farà da guida in un “viaggio tra le stelle e
le costellazioni”, anche grazie all’ausilio dei loro
telescopi. Un modo lento per vivere e scoprire tutto
il fascino delle gravine. Per informazioni e pre-
notazioni è possibile telefonare al numero
327.8664281.

[Angelo Loreto]

Primo nucleo dell'esposizione
tarantina è la presentazione del
tumulo di Poggio Pelliccia, mo-
numentale complesso funerario
innalzato nel territorio di Vetu-
lonia. Se ne propone per la prima
volta la ricostruzione in scala 1:1
della camera e di buona parte del
dromos (corridoio) di accesso. La
scelta è giustificata dalla varietà
degli oggetti deposti nella tomba
che, sebbene pesantemente sac-
cheggiata, ha restituito materiali
sufficienti a comprendere il livello

di benessere raggiunto dalle èlites
locali tra I'età orientalizzante e I'e-
tà classica (Vll-V sec. a.C.). La se-
conda sezione illustra i costumi
funerari e la cultura materiale di
Taranto nello stesso orizzonte cro-
nologico in cui la tomba di Poggio
Pelliccia fu utilizzata. Attraverso
I'esposizione di alcuni corredi del-
le necropoli urbane, provenienti
dai depositi del Museo, si potrà
apprezzare I'ampiezza della rete di
relazioni culturali e commerciali
che facevano capo alla colonia
spartana, coinvolgendo i centri
del Mediterraneo che, negli stessi
anni, intrattenevano rapporti con
I'Etruria.

Accanto alla sezione dedicata a
Vetulonia, vi sono le testimonian-
ze provenienti da Taranto e
dall’importante tradizione orafa
locale raccontata anche nel sito
peuceto di Ruvo di Puglia. Si po-
tranno, infatti, ammirare anche i
reperti legati al rapporto tra l’an -
tica colonia spartana e i popoli
indigeni pugliesi ed una ricostru-
zione in miniatura della sepoltura
magno greca di un fanciullo, con
costumi funerari e corredi rife-
ribili allo stesso orizzonte crono-
logico del sito di Poggio Pelliccia.

A PALAGIANELLO Il santuario della Madonna

Escursioni in gravina
tra natura, stelle
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